
Marino, continua
la guerra dei soldi
Per Assìndustria la nuove legge regionale penalizzera
gli introiti del Comune, che sta facendo i conti
1 CARRARA

L'imprenditoria del marmo, o
meglio l'Associazione indu-
striali (che oggi interviene sui
temi del lapideo in una pagina
del Tirreno) è convinta che,
con la nuova legge regionale
356/2015 che fa salire il contri-
buto regionale, il Comune in-
casserà di meno rispetto a
quanto le aziende erano dispo-
ste a versare con le garanzie di
continuità d'impresa.

Il sindaco Zubbani recente-
mente ha dichiarato,da calcoli
di massima, che la stima al net-
to del futuro gettito sarà di cir-
ca 3 milioni in più. Una simula-
zione effettiva non è ancora
stata fatta dall'Ufficio Marmo,
e la situazione è complessa. Da
un lato sale il contributo regio-
nale che le aziende dovranno
versare, e dall'altra scende al di
sotto dell'8% (sul valore medio
del marmo prodotto) il canone
comunale di concessione, poi-
ché la Regione ha imposto che
il massimo della percentuale
fra canone e contributo debba
essere il 15%.

Quindi il canone potrebbe
scendere dall'8 al 5% (o anche
meno, ma pare difficile).

Situazione per ora fluida, e
da definire, anche perché la
nuova legge regionale è uscita
sul Burt il 30 marzo ed entrerà

Attività di escavazione del marmo

munali. Quindi il censimento
aggiornato è d'obbligo onde
evitare problemi.

Evidentemente il Comune ri-
tiene che l'introito dagli ex be-
ni estimati compenserà in
qualche misura il calo del ca-
none concessorio, producen-
do in sostanza un maggiore
gettito complessivo.

Comunque i conti precisi an-
cora non ci sono. E l'Ufficio
marmo probabilmente (e il di-
rigente Marco Tonelli ritiene
che sarà necessario) verrà po-
tenziato, per la mole di lavoro

che lo attende e che sta già af-
frontando.

Il rapporto articolato fra con-
tributo e canoni concessori: il
contributo regionale ambien-
tale sull'escavazione ha cam-
biato articolazione: la suddivi-
sione era del 5% all'Asl, l' I % al-
la Regione (complessivamente
6%) e il94%o al Comune. Poi dal
5% si è saliti al 5,25%. Ora: il 5%
all'Asl, il 4,5% alla Regione,
l'l% al Parco delleApuane. To-
tale: il10.50%0. Resta l'89,5% al
Comune.

Prima, alla Regione andava
il 6% (5+1), ora sale al 10,5%
(considerando le quote per AsI
e Parco). Insomma, soldi che
non restano nelle casse comu-
nali. Ma secondo le recenti
considerazioni del sindaco, se
anche alla Regione andranno
circa due milioni di euro anzi-
ché 800.000, il Comune non do-
vrebbe perderci. Visto che so-
no stati aboliti i beni estimati.
In attesa di una stima precisa,
sono in corso gli adempimenti
comunali per l'applicazione
della nuova legge che non pia-
ce ad Assindustria. E l'Ufficio
marmo si trova oraalle prese
con la legge 356, e con il Piano
paesaggistico. In definitiva, se-
condo Assindustria, la nuova
legge regionale scricchiola. Ma
la svolta c'è stata.

CinziaCarpita

in vigore il 13 aprile (con i suoi
oltre 60 articoli, e le norme
transitorie) ma prevede 180
giorni per elaborare il Regola-
mento comunale, ma anche
per fare la ricognizione dei be-
ni estimati, cancellati dalla leg-
ge. L'Ufficio marmo è al lavo-
ro, in quanto l'ultimo censi-
mento risale agli anni Cinquan-
ta: i mappali non sono cambia-
ti, ma ora il Comune deve pre-
parare gli atti per notificare alle
singole aziende il fatto che da
ora in poi i beni estimati paghe-
ranno come agri marmiferi co-
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